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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 

GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

  

                                                           Alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Commissario straordinario per la ricostruzione nei 
territori dell’isola di Ischia interessati dal sisma del 21 
agosto 2017 
 

 RILIEVO 

Oggetto: ordinanza speciale 11 aprile 2023, n. 3 – interventi di ricostruzione nel Comune 
di Forio (NA) 

 
Al fine di completare il procedimento di controllo del provvedimento in oggetto si 
rappresenta la necessità di acquisire chiarimenti e integrazioni documentali in merito agli 
aspetti di seguito riportati. 
 
1. Interventi finanziati 
 
Preliminarmente si rileva che, nelle premesse dell’ordinanza in esame, si fa riferimento ad 
altre precedenti ordinanze n. 6/2019, n. 9/2020 e n. 14/2020, non allegate ai fini del presente 
controllo, pur trattandosi di provvedimenti strettamente connessi, che è stato possibile 
reperire solo attraverso il sito istituzionale di riferimento. 
 
L’ordinanza individua e approva come urgenti e di particolare criticità i seguenti tre 
interventi di ricostruzione nel Comune di Forio, definiti con l’indicazione delle singole 
opere da realizzare, della tipologia di intervento e dei relativi oneri finanziari entro un limite 
massimo complessivo di euro 10.641.354,63: 
 
- Lavori di miglioramento sismico e funzionale del Palazzo Municipale (ex Convento di San 
Francesco), con importo iniziale presunto pari a euro 1.191.130,14, modificato in aumento in 
euro 2.200.000,00;  
- Lavori di messa in sicurezza del tratto di costa a rischio idrogeologico, compresa tra il 
promontorio del Soccorso e la località Pietre Rosse – 1° stralcio, per un importo di euro 
7.121.196,25;  
- Lavori di miglioramento sismico del Plesso scolastico Istituto Nautico “Cristofaro 
Mennella” per un importo di euro 1.320.158,38. 
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L’ordinanza dispone l’approvazione degli interventi di ricostruzione “meglio descritti 
nell’allegata relazione tecnica” che contempla, però, anche un ulteriore intervento OS/FO/02 
“Lavori di realizzazione di edificio, a forte prefabbricazione, da destinare temporaneamente ad uso 
scolastico, in località Panza” per un importo complessivo di euro 4.850.000 del quale 
risulterebbe, dalla stessa relazione, il rinvio ad una successiva ordinanza. 
 
Sotto altro profilo, mentre la nota recante l’analisi d’impatto finanziario (proposta del 
cronoprogramma finanziario e attestazione di copertura di spesa) dell’11 aprile 2023 
evidenzia (p. 5) che per nessuna delle opere riferibili al Comune di Forio risultano 
precedenti erogazioni o stanziamenti, nelle premesse della presente ordinanza n. 3/2023 si 
afferma che per l’intervento relativo ai lavori di miglioramento sismico e funzionale del 
Palazzo Municipale (ex Convento di San Francesco) “è già stato finanziato il 30% delle spese 
tecniche totali stimate con l’ordinanza n. 14 del 2020”. 
 
Si chiedono i necessari chiarimenti sulle incongruenze sopra riportate, corredati da ogni 
utile documentazione integrativa. 
 
2. Soggetto attuatore per la realizzazione degli interventi 
 
Nelle premesse del provvedimento si evidenzia l’opportunità, in virtù della specificità delle 

opere e per ragioni di continuità e connessione con gli interventi già avviati, di individuare 

il Comune di Forio quale soggetto idoneo all’attuazione di tutti gli interventi in quanto 

provvisto dei “necessari requisiti di capacità organizzativa e professionale”. 

Nelle stesse premesse viene riportato genericamente che l’ente “attesta di disporre di una 

organizzazione interna che presenta adeguate professionalità preposte alla gestione degli appalti” e, 

all’art. 2 del dispositivo, che l’ente “ha attestato di disporre di un’idonea struttura organizzativa 

per la gestione diretta dei procedimenti”. 

Si chiedono chiarimenti sul punto, anche con riguardo ad eventuali verifiche di idoneità 

tecnico-amministrativa effettuate. 

 

Nel richiamare l’attenzione sul termine di trenta giorni per il riscontro al presente rilievo di 
cui all’art. 27, comma 1, l. n. 340/2000, si trattengono gli atti qui pervenuti e si rimane in 
attesa dei chiarimenti che si riterrà di fornire al riguardo o della richiesta di ritiro del 
provvedimento di cui trattasi. 
 

Il Magistrato istruttore  
Ottavio Caleo 

                                   firmato digitalmente 
     
  Il Consigliere delegato 
        Cinzia Barisano 
     firmato digitalmente 
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